
La preghiera di Maria. 

 
Dopo che l’Angelo si allontanò da Maria per portare a Dio la bellezza e la grandezza del suo “SI” al disegno di 
salvezza, Maria si mise in viaggio per portare 
il suo aiuto alla cugina Elisabetta e per gioire 
insieme dell’amore infinito di Dio che si 
prende cura delle sue creature sempre. 
 
Chi vede come l’amore di Dio si prende cura 
di noi, subito, si lascia muovere dalla carità, 
cioè dallo stesso amore. 
Così Maria si mette in viaggio e supera 
montagne e difficoltà fino ad arrivare da 
Elisabetta e Zaccaria. 
 
L’incontro di queste due mamme è un tripudio 
di gioia e dal cuore di Maria, pieno di Spirito 
Santo e abitato dalla Parola di Dio, nasce un 
canto che esulta alla grande tenerezza di Dio 
che non lascia solo nessuno. 
 
La Chiesa ci fa pregare ogni sera con la preghiera del Magnificat aiutandoci a cogliere l’opera di Dio nella storia 
del suo popolo. 
 
Magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat anima mea Dominum  
1. L’anima mia magnifica il Signore * e il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore,  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva: * d’ora in poi tutte le genti mi chiameranno beata. 
2. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * e Santo, è il suo nome.  

Di generazione in generazione la sua misericordia * si stende su quelli che lo temono. 
3. Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi di cuore; ha rovesciato i potenti dai troni 

*e ha innalzato gli umili. 
4. Ha ricolmato di beni gli affamati, *ha rimandato i ricchi a mani vuote;  

ha soccorso Israele suo servo *ricordandosi della sua misericordia. 
5. Come aveva promesso ai nostri padri, * ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo*per tutti i secoli Amen. 
 

Guardando alle parole del Magnificat provo a cantare la mia gioia. 
 

Signore il mio cuore è ricolmo di gioia, 
desidero ascoltare la tua Parola. 

Lo Spirito mi aiuta a riconoscere i prodigi che hai compiuto per noi, popolo che ami. 
Ti sei preso cura di ciascuno, 

non hai dimenticato nessuno neanche il più povero. 
Noi siamo preziosi ai tuoi occhi, siamo il tuo popolo e tu il nostro Dio. 

La tua misericordia, la gioia della tua presenza è fonte di speranza per noi. 
Attendiamo il tuo ritorno, è grande il desiderio di vedere il tuo volto, il volto di Dio. 

Non nasconderti, mostraci il tuo volto. 
La sorpresa per le parole dell’Angelo è davvero grandissima: “Rallegrati, hai trovato grazia presso Dio. 



Il Signore è con te! Accoglierai nel tuo grembo un figlio. Sarà grande e verrà chiamato figlio dell’Altissimo”. 
Un soffio timoroso la mia risposta: “Eccomi, avvenga in me quello che dici”. 

Tu sei con noi per sempre, sei Dio con noi. Amen 
 
 

Anche tu, ferma la tua attenzione su una parola, una 
frase che ti sembra per te più importante e costruisci la 
tua preghiera.  
Poi scrivila e inseriscila nel tuo catechismo. Magari 
anche con un bel disegno di Maria che contempla con 
tenerezza suo figlio Gesù. 
 

(a fianco l’esempio di Caravaggio. Sotto quello di 
Congdon. Più sotto ancora un antico affresco.) 

 
Ancora se sei curioso e vuoi capire di più sul sito in 
home page guarda la bacheca e clicca su speciali 
troverai indice video parrocchiali, scorri fino a trovare la 
sesta stella e guarda e ascolta … 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


